
 

CONVENZIONE FINALIZZATA ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
RICOVERO, CUSTODIA, MANTENIMENTO E CURA DEI GATTI VAGANTI 
E/O IN STATO DI NECESSITÀ RINVENUTI SUL TERRITORIO COMUNALE 

DI PADERNO DUGNANO 

Con la presente scrittura privata: 

Tra 

il Comune di Paderno Dugnano, in seguito denominato Comune cf p.iva  qui rappresentato 

dal Direttore ……………………… che agisce e si vincola in nome e per conto del Comune per dare 

esecuzione alla presente 

e 

l’Associazione……………………, Cod. Fiscale o P. Iva …………………., con sede legale in 

…………...Via ………………………, iscritta Registro ………………. in data ………., n. …………., 

rappresentata dal ……………………………., in qualità di Presidente dell’associazione stessa, 

autorizzato alla sottoscrizione del presente atto; 

 

oppure 

 

Raggruppamento temporaneo di associazioni così composto: 

Capogruppo  mandatario:……………………,  Cod.  Fiscale  o  P.  Iva  ………………….,  con  sede  

legale  in  …………...Via 

………………………, iscritta al registro…………..in data ………., n. …………., rappresentata dal 

……………………………., in qualità di Presidente dell’associazione stessa, autorizzato alla 

sottoscrizione del presente atto; 

 

Mandante: :……………………, Cod. Fiscale o P. Iva …………………., con sede legale in 

…………...Via ………………………, iscritta al Registro …………………., n. …………., 

rappresentata dal ……………………………., in qualità di Presidente dell’associazione stessa 
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Mandante: :……………………, Cod. Fiscale o P. Iva …………………., con sede legale in 

…………...Via ………………………, iscritta al Registro …………… in data ………., n. …………., 

rappresentata dal ……………………………., in qualità di Presidente dell’associazione stessa 

Premesso che: 

 l’articolo 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche di 

sottoscrivere, con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale 

“convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di 

interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato”;  

 i requisiti richiesti dalla legge, affinché organizzazioni e associazioni possano firmare la 

convenzione, sono: 

 Requisiti previsti dagli artt. 4, 5 e 8 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117  

 essere iscritte al Registro unico RUNTS da almeno sei mesi dalla data di 

pubblicazione del presente avviso pubblico;  

 possesso di requisiti di moralità professionale;  

 prevedere nel proprio Statuto come finalità la protezione degli animali e 

dell’ambiente ai sensi della LR 33/2009 art. 111;  

 Iscrizione nel registro della Camera del Commercio per attività inerenti il servizio 

 Esperienza almeno triennale con Aziende Sanitarie (ATS) o Enti pubblici inerente il 

servizio di ricovero di animali randagi o vaganti. 

 

 il comma 3 dell’articolo 56 stabilisce che la pubblica amministrazione individui le 

organizzazioni e le associazioni di volontariato, con cui stipulare la convenzione, “mediante 

procedure comparative riservate alle medesime” nel rispetto dei principi di imparzialità, 

pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento; 

 la Legge 14 agosto 1991, n° 281, la L.R. 30 dicembre 2009 n° 33 e s.m.i. ed il conseguente 

Regolamento Regionale 13 aprile 2017 n° 2, recano norme relative alla tutela degli animali 

d’affezione e prevenzione del randagismo, definendo le competenze che riguardano gli Enti 

interessati; in particolare la riforma della normativa regionale e il nuovo regolamento 

equiparano pressoché in toto l’attività demandata ai Comuni relativa alla tutela di cani e di 

gatti; 

 le norme citate stabiliscono che i Comuni devono attivarsi, nell’ambito del proprio territorio, 

anche tramite Convenzione, al fine di garantire la corretta gestione dei gatti vaganti, affidati 

a qualunque titolo dalla forza pubblica, ceduti definitivamente dal proprietario e accettati dal 

Comune o comunque di cui l’Ente deve occuparsi ai sensi della citata normativa; 

Considerato che ai sensi dell’art. 111 L.R. n. 33/2009 le associazioni di volontariato iscritte nel 

registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui alla legge regionale 14 febbraio 2008, 

n. 1 (Testo unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, 

associazionismo e società di mutuo soccorso) o riconosciute a livello nazionale e il cui statuto 

indichi come finalità la protezione degli animali e dell'ambiente possono collaborare 

all'effettuazione degli interventi di educazione sanitaria e di controllo demografico della 

popolazione canina e dei gatti che vivono in libertà, previo accordo con la ATS o con i comuni. 

Richiamati: 

l’art. 13 c.3 del Regolamento Regionale n.2/2017; 



l’art. 13 c. 10 del Regolamento Regionale n.2/2017; 

 

Visto altresì il Codice del Terzo settore, adottato con D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e il parere reso 

dal Consiglio di Stato n. 2052/2018, quanto alla possibilità di stipulare convenzioni con enti del 

terzo settore per lo svolgimento di attività di pubblico interesse; 

Vista la manifestazione di interesse pubblicata in data……………………. 

Richiamata la procedura di aggiudicazione con la relativa determina di aggiudicazione della 

convenzione n° ………………………………del …………………….. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – FINALITA’ 

La presente convenzione regola i rapporti che si instaurano tra il Comune e l’Associazione in forza 

del principio della sussidiarietà orizzontale, applicando l’articolo 56 del Codice del Terzo settore 

d.lgs. 117/2017; previa procedura comparativa, l’Ente si avvale dell’attività dell’Associazione 

affidando alla stessa le seguenti attività rivolte alla tutela degli animali: 

1. Custodia e Mantenimento: Assicurare condizioni di vita adeguate ai gatti presi in carico. 

2. Promozione delle adozioni: collaborazione nell’eventuale ricollocazione, in uno spirito di cura 

e tutela dei diritti degli animali; 

3. Assistenza Sanitaria e Cura: Garantire l'assistenza e la cura sanitaria necessarie compresa 

la gestione documentale con aggiornamento del registro di carico e scarico e compilazione di 

una scheda per ogni animale preso in carico, indicando sesso, segni di riconoscimento e 

interventi veterinari. 

4. Censimento delle colonie feline: verifica delle condizioni di vita dei gatti delle colonie, di 

quelli che vivono in libertà 

 

1.1.  Servizio di mantenimento presso il gattile rifugio 

L’Associazione si occuperà –presso la propria struttura- del mantenimento dei gatti provenienti dal 

territorio comunale, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia, nel caso non 

possano essere reintrodotti in libertà e non ci sia possibilità di adozione. 

1.2. Promozione delle adozioni 

L’Associazione concessionaria dovrà provvedere alla promozione delle adozioni dei gatti, secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia, attivando anche iniziative sociali e di 

sensibilizzazione, collaborando per l’eventuale ricollocazione, in uno spirito di cura e tutela dei 

diritti degli animali. 

L’Associazione concessionaria dovrà provvedere ad attivare iniziative culturali e di interesse 

sociale, in collaborazione anche con istituzioni pubbliche e altre realtà associative del territorio, al 

fine della promozione degli obiettivi di informazione, divulgazione e sensibilizzazione delle 

tematiche relative alla tutela animale, con particolare riferimento agli animali d'affezione e alla lotta 

al randagismo, anche mediante il proprio sito istituzionale.  



Considerato quanto previsto ai sensi della L.R 33/2009, art. 106 comma 1 lett. C), per quanto 

concerne i gatti ceduti dal proprietario, la cessione dei felini dovrà essere preventivamente 

accettata dal Comune, compatibilmente con la disponibilità del rifugio e per i soli casi 

effettivamente accertati di impossibilità. 

Resta inteso che le spese di mantenimento dei gatti ceduti verranno addebitate al cedente sulla 

base di tariffe che verranno definitive dal Comune di Paderno Dugnano con apposito Regolamento 

per il mantenimento presso la propria struttura. 

1.3. Assistenza Sanitaria e Cura  

Garantire l'assistenza e la cura sanitaria necessarie agli animali che presentano condizioni 

sanitarie precarie ovvero: 

 ai gatti che hanno superato il periodo di controllo presso il gattile sanitario e che non 

possono essere rimessi in libertà per ragioni sanitarie e di benessere; 

 ai gatti ceduti definitivamente dal proprietario, previa accettazione da parte del Comune, 

sequestrati dall’Autorità Giudiziaria o Amministrativa, temporaneamente ospitati su 

disposizione del Sindaco per assenza forzosa del proprietario o detentore; 

 ai gatti catturati o raccolti sul territorio del comune di Paderno Dugnano, per il tempo 

necessario all’affidamento o adozione; 

 ad eventuali richiedenti (gatti non appartenenti a colonie feline). 

1.4. Censimento colonie feline 

L’Associazione dovrà occuparsi del censimento delle colonie di popolazione felina randagia, del 

controllo delle nascite e gestione della degenza post-operatoria dei gatti randagi e delle colonie 

(art. 107 della L. R. 15/2016 – Art. 111 della ex L. R. 33/2009) in accordo con i veterinari dell’ATS. 

Il Comune di Paderno Dugnano fornirà all’Associazione l’elenco aggiornato desunto dal portale 

nazionale SINAC - Sistema informativo Nazionale degli Animali da Compagnia del Ministero della 

Salute e il censimento della popolazione felina appartenenti alle colonie al momento dell’avvio del 

rapporto di Convenzione. 

L’Associazione dovrà provvedere al monitoraggio e supervisione dello stato di accudimento e stato 

igienico dell’area delle colonie feline censite; nello specifico dovrà relazionarsi con i referenti di 

colonia già attivi sul territorio e dovrà prendere in carico le colonie prive di referente responsabile.  

E’ ricompresa la verifica delle condizioni di vita dei gatti sul territorio pubblico comunale a seguito 

di segnalazione e la segnalazione ad ATS della presenza di gatti vaganti e che vivono in libertà, 

feriti o gravemente malati la quale provvederà al ricovero sanitario per l’esecuzione degli interventi 

i successivi interventi di profilassi, diagnosi e terapia, come previsto dalla normativa vigente; 

 

Articolo 2 - CAPIENZA MASSIMA RICETTIVA 

La struttura (gattile e oasi felina) potrà ospitare un numero massimo di felini compatibili con gli 

spazi disponibili e tale da non creare sovraffollamento o incompatibilità tra i felini ospitati sulla base 

della valutazione del competente Servizio Veterinario territorialmente competente. 

 

 



Articolo 3 – IDENTIFICAZIONE DEI GATTI RICOVERATI PRESSO IL GATTILE E L’ FELINA E 
ADOZIONI 

Tutti i gatti che saranno ricoverati al gattile dovranno essere identificati mediante microchip ed 

eventualmente fotografati, registrati e dotati di una scheda clinica individuale completa, sotto la 

responsabilità del Veterinario della struttura dove siano riportati i trattamenti diagnostici e 

terapeutici somministrati all’animale in applicazione dei protocolli sanitari da definire in forma 

scritta sia per i gatti in entrata che in uscita. Dovrà altresì essere tenuto un registro cronologico 

giornaliero dei gatti entrati, affidati e adottati. 

3.1 Adozioni e affidi 

Qualora i gatti, superato il periodo di osservazione presso il gattile sanitario, e trasferiti nel gattile-

rifugio non fossero reclamati dal proprietario al termine del periodo minimo di 60 giorni dalla 

cattura/ritrovamento sul territorio, saranno sottoposti da parte dell’Associazione alla loro 

sterilizzazione e adozione a terzi, fatti salvi i termini previsti dal codice civile in caso di 

smarrimento. In alternativa i gatti di cui non è stata accertata la proprietà, superato favorevolmente 

il periodo di osservazione sanitaria in struttura ATS, posso essere affidati temporaneamente fino al 

sessantesimo giorno dal ritrovamento. 

Nel caso di gatti dati in adozione a privati cittadini, l’Associazione dovrà seguire l’iter 

amministrativo volto al rilascio dell’atto formale di adozione che conterrà i dati anagrafici, 

l’elencazione degli obblighi del nuovo possessore e la dichiarazione di assunzione di 

responsabilità. 

Con il trasferimento della proprietà dell’animale al nuovo adottante a quest’ultimo sono da 

attribuirsi tutti gli obblighi e tutte le responsabilità connesse alla proprietà. 

L'animale potrà essere affidato già sterilizzato oppure con l'impegno, da parte dell'affidatario, a 

procedere alla sterilizzazione a proprie spese, che comunque dovrà essere verificata a cura del 

Concessionario, entro i tempi stabiliti per l’effettuazione. 

Gli animali di età inferiore a sessanta giorni non possono essere affidati, salvo che per particolari 

motivazioni sanitarie. 

 

Articolo 4 - NOMINA REFERENTE e DEL RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’ 

L’associazione nomina quale referente e responsabile dell’attività ai sensi della LR 2/2017 art.12 

per la presente concessione: 

Sig    ____________________________________________ 

pec________________________________________________ 

tel_________________________________________________ 

 

Articolo 5 – OBBLIGHI DEL GATTILE  

Elenco delle attività a carico dell’Associazione gestore del gattile: 



 

 rispettare l’attuale normativa in materia di tutela degli animali e prevenzione del randagismo 

per le competenze relative al funzionamento del gattile; 

 esercitare una corretta gestione sotto il profilo economico, amministrativo e funzionale; 

 garantire il funzionamento regolare del servizio; 

 collaborare con il Servizio Veterinario dell’ATS nel pieno rispetto delle reciproche 

competenze; 

 comunicare al Comune e all’ATS, entro un mese dalla sottoscrizione del contratto, il/i 

Veterinario individuato per la cura degli animali in capo al Comune di Paderno Dugnano; 

 definire un orario minimo di apertura della struttura e garantire una reperibilità telefonica 

(art.11) 

 custodire gli animali con personale dotato di esperienza; 

 fornire  un  rendiconto  delle  adozioni  rilasciate  con  l’indicazione  anche  delle  eventuali  

campagne  e  iniziative intraprese, volte alla promozione delle procedure di affidamento; 

 gestire gli affidi e le relative procedure e adottare misure idonee ad incentivare l’adozione 

degli animali ricoverati 

 mantenere un sistema di archiviazione (schedatura informatica e/o cartacea) che consenta 

in ogni momento di sapere, relativamente a ciascun animale ospitato, la sua provenienza, 

gli interventi medico veterinari ai quali è stato sottoposto, la sua eventuale destinazione e le 

rispettive date; 

 tenere apposito registro degli animali soppressi con specificata la diagnosi ed il motivo di 

soppressione; 

 mantenere un registro di carico/scarico (informatico e/o cartaceo), come previsto dall’art. 19 

del Regolamento Regionale n. 2 del 13 aprile 2017, che permetta di conoscere il numero 

degli animali presenti all’interno della struttura e la loro distribuzione all’interno dei 

box/reparti, la data di introduzione e/o di nascita degli animali presenti, il numero di 

microchip, la data e le generalità del destinatario in caso di affido, la data di decesso con 

copia del documento di smaltimento della carcassa come previsto dalla legge; 

 garantire lo smaltimento dei rifiuti prodotti presso la struttura secondo le norme di legge e le 

disposizioni vigenti; 

 accogliere i gatti del territorio comunale; 

 accogliere, anche temporaneamente, gatti di persone in difficoltà in caso di emergenze 

sanitarie, e pericolo su segnalazione dei Servizi Sociali. 

 sterilizzare tutti i gatti in ingresso con l’eventuale supporto dell’ATS territorialmente 

competente; 

 fornire una alimentazione adeguata e assistenza igienico—sanitaria dei gatti ospitati; 

 concordare con I’ATS le vaccinazioni necessarie a prevenire le più comuni patologie; 

 compilare trimestralmente una relazione dettagliata delle spese sanitarie sostenute 

indicando tipologia di intervento e l’animale trattato; 

 Garantire  l'assistenza  veterinaria  attraverso un  veterinario professionista; 

 

Articolo 6 – CENSIMENTO DELLE COLONIE DELLA POPOLAZIONE FELINA RANDAGIA 

All’atto della firma della presente convenzione, viene consegnato lo stato aggiornato delle Colonie 

Feline sul territorio comunale di Paderno Dugnano. 



 

L’Associazione dovrà: 

 Garantire un costante aggiornamento dei dati già acquisiti relativi alla localizzazione ed alla 

consistenza delle colonie feline, compreso l’inserimento dei dati inerenti alle nuove colonie 

accertate, tramite un apposito registro contenente l'identificazione dei gatti di ogni colonia, 

sul quale dovranno essere annotati i dati rappresentativi del felino; 

 procedere alla cattura del maggior numero possibile di esemplari ai fini del controllo delle 

nascite per l’effettuazione 

 della sterilizzazione a cura di ATS; 

 garantire un generale mantenimento di un miglior  standard qualitativo delle condizioni di 

vita  degli animali all’interno delle colonie feline presenti sul territorio comunale con 

un'attività di supervisione e collaborazione con i referenti delle colonie feline, a partire da 

un censimento iniziale che dovrà essere effettuato ai fini ricognitivi e organizzativi da parte 

del Concessionario"; 

 collaborare nella gestione della degenza dei gatti sterilizzati/castrati da ATS; 

L’Associazione si impegna inoltre a fornire almeno annualmente tutti i dati aggiornati inerenti alle 

colonie feline, al Comune di Paderno Dugnano ed al SC Igiene Urbana Veterinaria presso il 

Dipartimento di Medicina Veterinario di ATS – Sede Territoriale di Parabiago. 

Inoltre, l’Associazione si interfaccerà con il competente Ufficio di ATS, al fine di mantenere 

aggiornato “in tempo reale” ed in modo preciso il citato elenco delle Colonie Feline presenti sul 

territorio comunale di Paderno Dugnano. 

Ai fini della corresponsione del contributo annuale di cui all’art. 12, per la presente attività deve 

essere documentata almeno da: 

 Elenco delle spese sostenute per l’aggiornamento delle Colonie Feline in Paderno 

Dugnano (catture, sterilizzazioni effettuate da ATS e veterinari privati, ecc.) 

 Elenco delle spese veterinarie comprensivi dei farmaci utilizzati sugli animali di competenza 

comunale; 

 Degenza (stallo/alimenti). Pezze giustificative - Report con indicazione delle spese 

effettuate per ciascuna colonia 

 

Articolo 7 – MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA DEI GATTI CHE VIVONO IN 
LIBERTA’ E LORO CURA NELLE COLONIE FELINE. 

L’associazione si dovrà prendere in carico le colonie feline in particolare le colonie prive di 

referente e responsabile presenti sul territorio comunale. 

L’associazione provvederà mediante propri operatori volontari, ad una generale verifica delle 

condizioni delle colonie feline presenti sul territorio comunale, collaborando con i referenti e 

segnalando gli esemplari delle colonie bisognosi di cure zooiatriche ad ATS per l’esecuzione degli 

interventi del caso, e garantendo il mantenimento di adeguate condizioni igienico-sanitarie e 

l’alimentazione. 



L’associazione si confronterà direttamente con i responsabili delle colonie (laddove esistenti) al 

fine di verificare e collaborare attivamente nel migliorare le condizioni di vita dei gatti che vivono in 

libertà nelle colonie. 

Ai volontari incaricati dall’Associazione, è permesso l’accesso, ai fini dell’alimentazione e della 

cura dei gatti, alle aree pubbliche in cui vi sono colonie feline regolarmente censite. I volontari 

devono rispettare le norme per l’igiene del suolo pubblico evitando la dispersione di alimenti al 

suolo, utilizzando preferibilmente alimenti secchi per evitarne la facile deteriorabilità e provvedendo 

alla pulizia delle zone dove i gatti sono alimentati, oltre che garantire condizioni di decoro dei 

luoghi. 

Nelle aree di proprietà pubblica possono essere posizionati, se consentito dall'ente proprietario, 

manufatti removibili per il rifugio o l'alimentazione dei gatti. Devono in ogni caso essere garantiti 

l'igiene e il decoro ambientale. 

L’Associazione garantisce che gli operatori volontari adibiti alle attività oggetto della presente 

convenzione sono in possesso delle necessarie cognizioni tecniche, teoriche e pratiche, pur nella 

consapevolezza che qualità e quantità degli interventi possono variare in base al numero degli 

operatori incaricate e alle risorse economiche a disposizione delle medesime. 

 

Articolo 8 – ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE E D INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE 
E DECORO URBANO 

L’Associazione si impegna a collaborare nella realizzazione di campagne informative ed attività di 

sensibilizzazione, di educazione sanitaria e formazione nei confronti della popolazione, nelle 

scuole, e comunque di tutti i soggetti interessati ad approfondire le tematiche inerenti la tutela 

dell’ambiente ed il benessere degli animali, promosse in autonomia o anche in collaborazione con 

l’Ufficio competente del Comune di Paderno Dugnano. 

L’Associazione dovrà mettere a disposizione la loro competenza e professionalità in questo ambito 

al fine di divulgare le regole di convivenza tra persone ed animali, nel rispetto dei diritti di ciascuno, 

nonché della normativa vigente in materia di conduzione di animali, sia nei luoghi pubblici che nelle 

aree verdi della città. Offrirà il proprio intervento formativo rivolto ai bambini ed ai più giovani anche 

all'interno delle scuole, in presenza e utilizzando strumenti quali Internet, social media, volantini ed 

opuscoli informativi. Inoltre, provvederà congiuntamente con il Comune nell’ambito delle iniziative 

coerenti con il tema e dallo stesso promosse e/o organizzate, alla divulgazione alla popolazione 

delle buone pratiche comportamentali per la gestione di un animale domestico. 

All’interno del gattile potranno essere svolte attività di sensibilizzazione come incontri formativi per 

scuole e associazioni, comprese visite guidate presso il gattile, previo accordo con il Comune di 

Paderno Dugnano. 

 

Articolo 9 – COLLABORAZIONE CON L’UFFICIO UDA – UFFICIO DIRITTI DEGLI ANIMALI 

L’Associazione collabora con il Comune per le attività di educazione e divulgazione di cui al 

precedente articolo, ed inoltre provvede a controllo e monitoraggio delle situazioni critiche 

segnalate all’Ufficio preposto o diversamente note sul territorio; le Associazioni si impegnano a 

svolgere una attività di sensibilizzazione e di mediazione nei confronti del soggetto interessato, al 



fine di risolvere la problematica rilevata in collaborazione con ATS ed eventualmente con la Polizia 

Locale e per i provvedimenti di competenza. 

L’Associazione dovrà garantire una reperibilità telefonica fornendo al Comune di Paderno 

Dugnano un numero di riferimento da contattare in caso di necessità. 

Ai fini della corresponsione del contributo annuale di cui all’art. 12, per la presente attività deve 

essere documentata la collocazioni/ricollocazioni di animali d’affezione. 

 

Articolo 10 - APERTURA AL PUBBLICO DEL GATTILE. 

Per favorire la ricollocazione degli animali presso nuovi proprietari, il Gattile dovrà essere aperto al 

pubblico almeno due giorni a settimana anche previo appuntamento. Gli orari di apertura 

unitamente ad un numero di reperibilità, dovranno essere esposti all’ingresso del parco e 

comunicati al competente ufficio Comunale. 

 

Articolo 11 - ATTIVITA’ A CARICO DEL COMUNE DI PADERNO DUGNANO 

Nell’ambito della presente convenzione, il Comune provvederà: 

 a vigilare, in collaborazione ed intesa con il servizio veterinario dell’ATS per quanto di 

competenza, in merito alla corretta gestione dei gatti di proprietà e nel mantenimento delle 

colonie feline; 

 a controllare gli estratti dei registri trasmessi trimestralmente dall’Associazione relativi ai 

gatti di competenza Comune di Paderno Dugnano e ricoverati presso il gattile e/o l’oasi 

felina di cui all’art. 5 

 a liquidare all’Associazione i rimborsi dovuti sulla base del successivo art. 12 

 

Articolo 12 - RIMBORSI DEL COMUNE 

Il Comune di Paderno Dugnano concorre alle spese della Concessionaria riconoscendo un 

trasferimento di risorse – previa rendicontazione- per le spese di gestione come di seguito: 

rimborso spese pari a 3,5 €/giorno (IVA esclusa) per ogni gatto che verrà mantenuto nella 

struttura nei casi di necessità. Le spese dovranno essere documentate attraverso una nota che 

deve contenere il dettaglio delle presenze giornaliere degli animali ospitati. L’importo sarà 

determinato precisamente dopo l'offerta dell’operatore economico.  

L'intervento specifico per le prestazioni negli affidamenti sanitari, è corrisposto con tariffe unitarie 

pari a € 65,00 per ogni trattamento da effettuare sugli animali malati e comunque fino alla 

concorrenza massima di  € 3.000,00/anno, importo che verrà riconosciuto e remunerato a seguito 

di apposito documento/referto veterinario che attesti l’esecuzione delle prestazioni necessarie. 

Le ulteriori spese che superino il tetto seppur giustificate e rendicontate, rimangono ad esclusivo 

carico dell’Associazione. 



La liquidazione avverrà trimestralmente e posticipatamente, basandosi sulle presenze 

giornaliere degli animali ospitati, come dettagliato nella distinta riepilogativa allegata alla nota 

spese. 

 

INFORMAZIONI SULLA TRATTAMENTO DEI DATI 

Il Comune di Paderno Dugnano è Titolare del trattamento dei dati personali relativi all’affidamento. 

L’affidatario è nominato Responsabile del trattamento ai sensi dell’Art. 28 del Regolamento UE 

2016/679 (RGPD). 

 

 

Sottoscritto data e luogo______________________________ 

 


